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Le difficoltà di una situazione caratterizzata da una indiscriminata pioggia di sov-
venzioni - E' necessario varare rapidamente la legge per la riforma dell'editoria 
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9«r trasformare i patti agrari 
. . f c .V. ' . . j e . J 

a Trapani e Palermo 
contrV la mezzadria ̂  

:) 
^•IttelUte ' ench* on provvedimento ('della Ragion» 
dW n tn tn . i ai giovani « l'accesso alla farro ' incolta 

1BAPANI — Oontadinl. brac-
' danti, giovani, hanno partaci-
; poto ieri mattina ad una 
glande - manifestazione prò-

- vindale per la trasformazio-
na dei patti agrari • indetta 
unitariamente dalla Federazio
ne CGILCISL-UIL, dalla Al
learne coltivatori ed all'Unio
ne coltivatóri di Trapani. ,*•., 

Alla manifestazione hanno 
preso parte delegazioni pro
venienti da tutu i centri del
la provincia dove i rapporti 
di proprietà sono per molta 
parte ancora regolati dai pat
ti di mezzadria e colonia. Un 

, altro convegno analogo si è 
svolto nella sona palermita

n i . 

na del vigneto a S. Cipirrel-
1 0 . • ••••'••: > • • r, < • • . - • 

Le ' manifestazioni siciliane 
di ieri sono state precedute 
da una serie di assemblee di 
zona. ;•• • ••• • -••'•-••• 
• Nel corso delle manifestazio
ni le organizzazioni braccian
tili e contadine, oltre •' alla 
trasformazione dei patti agrà
ri, hanano reclamato 'anche 
un ' provvedimento regionale 
che permetta ai giovani che 
hanno -• costituito in queste 
settimane • molte cooperative 
agricole per utilizzare la leg
ge « 285 » per il preavviamen
to al ' lavoro, l'accesso alle 
terre incolte ed agevolazioni 
creditizie. . -••••' • 

••)::• 

Discorso di Natta a Reggio Emilia " 

Necessario uno^sforzo 
comune per. realizzare 
l'intesa : programmatica 
Stroncare la strategia eversiva - I nostri ' rapporti 
con la DC e il PSI • Un corteo per le vie della città. 

REGGIO EMILIA — Con un 
richiamo alla necessità della 

-presenza del partito, alla sua 
.capacita di accrescere la for-

T*a e il consenso Intorno alla 
..propria linea politica, per la 
.applicazione coerente è rigo
rosa dall'accordo fra i par
titi, il compagno on. Alessan
dro Natta ha concluso - ieri 
Smeriggio, davanti a una 

la di migliaia di persone, 
la manifestazione indetta dalla 
Federazione provinciale comu
nista di Reggio per conferma
re e rilanciare l'impégno di 
lotta dei comunisti contro lo 
squadrismo fascista, contro la 

. violenza, per lo sviluppo della 
democrazia e la risoluzione 
dei problemi politici, sociali 
ed economici del Paese. 

. La manifestazione aveva pre
so il via alle 15,30, dalla peri-

. feria della città, con un lungo 

. corteo contrassegnato daDe 
bandiere rosse delle sezioni di 

. tutta la provincia. Migliaia di 
cittadini, fra i quali molti 

.'giovani, hanno attraversato la 
città lungo la via Emilia per 

; riversarsi infine nella grande 
.piazza che fu teatro dell'ecci
dio del 7 luglio Mto. Dopo la 

> introduzione del segretario 
della Federazione Antonio Ber-
nardi, ha prato la parola il 

; compagno Natta, presidente 
dei. (xuppo comunista della 

i Cantera e membro detta Dire
zione del PCI.-. 

dal I t t i 
quei». 

forti il tastato de-
dtf Paeaa, fl rktass-

settori 
; legati al ifcalslli i «tantivo; di 

.. fronte e ansato emerge dal 
; processo è Ca<ane»ro> rfba-
• diamo ss l i c t s u u che si fao-
< ci» imeisejsaate luce sulle vi-
\ c e n d e . «*ejstono sconvolto in 
I P^ae?. e—j- fi nostro Paese. 

'. * MwDavBo preso atto daue 
; ferme parole del ministro dei-

. j l lntemo sullo squadrismo fa-
.\ atrfspv Non .basta, ci devono 
_ essere ata) 'canaiatl te coereo-
-, ti per stroncali 

delk» squadi 

. . . "perei* le regole .dtlsa 
- \ lotta postica e della conviven-

, ctvOe aleno difese da quel-

investito gangli essenziali, se
condo linee e obiettivi che, 
puf essendo evidentemente il 
frutto di una mediazione, han
no una innegabile forza in
novatrice, Lo vediamo oggi 
dalle resistenze e dalle dif
ficoltà che si incontrano nel
la realizzazione coerente di 
questi impegni, quando si 
scontrano con vecchi assetti 
di potere, con antichi privi
legi. : ' .• .*•"/•••;.•••••'-••*• - : ..-.»vv 

Di qui,'ha continuato Nat-. 
ta, l'asprezza del : confronto 
con la DC, stretta'tra il nuo
vo che emerge anche al suo 
interno e le paure di indebo
lire il suo tradizionale siste
ma di potere. La portata e 
l'incidenza innovatrice degli 
accordi richiedono uno sfor
zo per la loro applicazione da 
parte di tutti i partiti che li 
hanno sottoscritti. Chiediamo 
che su questa strada si avanzi 
senza esitare. •.-:. , r , . -
' La DC, ha poi proseguito 
Natta, è di fronte a un pro
blema di reale mutamento di 
indirizzi, di una scelta auten
tica per il rinnovamento, il 
confronto, la collaborazione. 
Noi intendiamo fare di tutto 
affinchè la DC giunga a scel
te coerenti e si affermino in 
essa le tendenze progressiste e 
rinnovatrtoi. >• 

Diamo atto al PSI del suo 
contributo al primo supera
mento delift discrunìnasione 
anCtoorouniata che al è opera
to con gli accordi dt luglio, 
e diamo .atto del, oojrtributo 
aOcv avilupop dalai Une» uni-
tana, Tra comunisti o.epcia-
Usti è ' aperto un confronto, 

è fiueto, e logico che 
sulle prospettive, sul so-

e anche su scelte po
litiche Immediate. IT JBsjeres-
ae comune che la dtecueiione 
e l'anumomia tra 1 dna parti-
tl non poetino a- contrapposi-

yregtodHalt, e cha sia 
e daea» l'Impegno co

di 

a % 

eFW^gFaja^Oia^gyW^eaiJ 

dei gJonwIrsti j 
deMcrSiicì 
sul CCÌSO» i 

W «(jmeret 
ROacA*S— Dòraini. martedì. 
nel salone della Feoeraaione 
dalla stampa, »» «orso Vitto
rio Emanuele, ai svolgerà (el
le ore 31 precise) un'aseem-
btaa da) HMBelisi i damocra-
taU namsaV con an'ordtae del 
giorno ss sttuasjone del Cor-
rten dtBe Sere e daP'amtrtce 

dao, dal 
dal Cer-

CAMPOLATTARO — In pri-
ma fila sotto il palco, com'è 
tradizione, c'erano 1 più an-
aiaài, fi braccianti e i con
tadini.* «ceppo storico» della' 
sinistra nel Sannio: più > in-

.dietro, diffusi nella - piccola 
; ma gremita mazza, i più gio-
'Wuii, le donne con le bandie
re e gli slogan combattivi più 

L réìcenti. «Insieme hanno chie-
fstp a\ girah Itoce la, diga sul 
; Tammaroi.'conie opera di ci

viltà, come necessità impre
scindibile per irrigare le cam
pagne,'come simbolo di una 

• nétta? inversione > 'di'; tendènza 
nell'utilizzo dei miliardi del-

•iHntérvehlo' < Straordinàrio "' da 
destinare finalmente a • inve
stimenti produttivi e non a 
infrastrutture (troppo spesso 
viarie) inutili quanto dispen
diose. , " , - •..-.,• • •••-•-...• •:.•-•» 
"Questo il senso della mani

festazione di ieri a Campo-
lattaro, un piccolo centro del
la provincia di Benevento nel 
quale, da 24 anni ormai, si 
parla della costruzione di Un 
grande invaso. Inserita - nel 
progetto dell'Ente Volturno 
del '53, affidata ad un'equipe 
di tecnici dèlia Cassa ne! '65, 
la diga ormai sulla carta c'è 
già. Tutto è pronto; bisogna 
ora inserirla nella proposta 
della Regione, da presentare 
entro il 30 novembre, per ot
tenere il finanziamento della 
Cassa in base alla legge 183. 

• Una battaglia di decenni del 
movimento democratico può 
essere finalmente vinta, e la 
manifestazione di ieri è stata 
una robusta spallata. Non si 
capisce, quindi, l'astio della 
DC locale contro l'iniziativa 
di lotta decisa da comunisti 
e socialisti nell'ambito delle 
dieci giornate di mobilitazio
ne indette dai • partiti della 
sinistra per imporre il rispet
to del paragrafo agricoltura 
degli accordi programmatici. 
In un manifesto la sezione 
democristiana di Campolatta-
TO, dopo avere elencato il nu
mero di convegni da essa pro
mossi sulla questione della 
diga è aver rivendicato la pro
pria totale paternità.di questa 
battaglia, finisce con il dire 
che la sinistra • difende gli 
interessi della fascia .costiera 
della Campania - (nella quale 
raccoglie la maggioranza dei 
consensi ' elettorali) a tutto 
dannò delle zone interne; PCI 
e. PSI. avrebbero,quindj. ,nei 
fatti, un' comportamento' «rea
zionario e conservatore») •* ».},'-

Il compagno Gerardo Chia-
. romonte, che ha tenuto un 
discorso durante la manife
stazione, ha polemizzato, du
ramente con questo tentativo 
di contrapporre il popolo, i 
giovani, i disoccupati delia fa
scia costiera a quelli delle 
zone interne: un tentativo che 
« getta vergogna su - chi l'ha 
pensato »,; ha • detto. • Avendo 
sentito troppe volte r questo 
concetto dalla bocca del mi
nistro De Mita — ha conti
nuato Chiaromonte — « è dif
ficile pensare che l'ispiratore 
del manifesto non sia pro
prio il ministro per il Mezzo
giorno». •:-:• ;•:.%• ••;-..,,<' '• ; ; -, 

-• E' l'unità regionalista inve
ce e, al suo interno, l'unità 
di tutte le forze politiche de
mocratiche e delle forze so
ciali, che pub salvare le zo
ne-interne da un destino di 
irreversibile sottosviluppo e 
che, nel contempo, può af
frontare con forza' i dram
matici -e sempre più gravi 
firoblemi della fascia costiera, 
'attacco all'apparato produt

tivo di Napoli,. di Caserta, 
di Salerno. • : . / • / *• 

: « L'unità, ' quindi. ' Ma' non 
l'idillio, non l'attesa e l'iner
zia da parte delle masse po
polari». ha precisato Chiaro-
monte: « Manifestazioni di lot
ta come questa di Campolat-
taro mostrano, al contrario, 
la strada giusta da seguire: 
quella della mobilitazione uni
taria e della lotta delle mas
se. per imporre la piena at
tuazione del testo degli ac
cordi programmatici, al qua
le. soprattutto in materia di 
agricoltura, forti componenti 
della DC vorrebbero oggi sfug
gire». -,:.-. .;•. •"•--'-. 

•' E' evidente quindi che la 
diga sul Tammaro, che secon
do il progetto sarebbe in gra
do d'irrigai* circa 20X100 ettari 
di terreno, rivoluzionando la 
agricoltura di stami starna del
la valle, oltre a rappraeanta-
re. un uupoitante obiettivo 
immediato - per lo sviluppo 
delle provincia, assume anche 
il valore di un simbolo. « Die
tro di essa — ha detto Aco-
ceila. vico presidente della 
Giunta : regionale campana, 
che ha penato a nome dei 
socialisti — c'è la grande qua* 
stione, ancora irrisolta, della 
«Wini rione di una logica di 
sviluppo integrato dette acne 
inteme, di un ntiliaeo produt-
trto dell'intervento stiaonUna-
rio». 

La parteeipaxiooe delle po
polazioni meridionali alle scel
te è condizione per far «di
ventare pratica di masse 1 
vincoli democratici e di pro-

dalla 

Esplosione intimidatoria fa ONapbU 
NAPOLI — Un'ordigno di notevole potenza 
è scoppiato l'altra notte a Napoli - in via 
Santa Brigida, una traversa 'della centrale 
via . Roma. La ' bomba era stata collocata ' 
all'internp di un « 500 » • che poco " prima • 
dell'una è saltata in aria danneggiando nu-
meròse auto in sosta. Il violento scoppio ha -
provocato il ferimento di tré pèrsone: il , 
guardiamacchine Vincenzo Cardone di 30 
anni (che è stato subito ricoverato in gravi.' 
condizioni)'e i coniugi Pasquale Matacena e-
Laura Paudice, - rispettivamente 'di 48 e 
46 anni.' . •- - ' ' , " ' •' ' 

Poche ore dopo la deflagrazione alla re
dazione di un giornale cittadino è arrivata ' 

una strana telefonata:'« L'attentato l'hanno 
; fatto I NAP », ha detto una donna. In serata 
.' un'altra telefonata ad un giornale ha riven-
t dicato ai NAP l'esplosione. • 
.--•- Alla base dell'attentato ci sarebbe dunque 

un movente politico, anche se gli inquirenti 
•non trascurano l'ipotesi che la bomba sia 

stata fatta esplodere a scopo intimidatorio. 
-L'ordigno, infatti, è stato - sistemato a pochi 

metri di distanza da un famoso ristorante 
- napoletano e dal circolo nautico « Vittoria ». 
' Potrebbe quindi trattarsi di un avvertimento 
; da collegare al racket della prostituzione. 

NELLA FOTO: la « 500 » dittrutta dall'atplotlon*. 

Le ' riunioni si svolgeranno nei prossimi giorni 

Gli organi nazionali PSI e DC 

Dopo la polemica antidorotea di Zaccagnini, Fòrloni convoco i suoi amici e 
indica il tema di una diverso formula di governo -Una replica a Mancini «J1-' 

Introdotti 
l a » , ha 

ROMA — I Consigli-nazionali 
della DC molto raramente so
no stati sede dì effettiva eia-; 
borazione di strategie politi
che, ma piuttosto sede di con
ta degli schieramenti formati
si al di-fuori degli organi col
legiali. Cosa sarà la sessione 
che si apre il 21 prossimo? 
Molti convegni di corrente, ' 
molte manovre di > accosta
mento l'hanno preceduta. In 
ordine di tempo si sono se
gnalati due fatti, in qualche 
modo premonitori di scontro 
politico: la dura reprimenda 
di Zaccagnini agli oppositori 
interni («efti crede di poter 
dare indicazioni valide lo fac
cia, senza però dare alle spe
ranze o ai, semplici desideri 
•una consistenza avulsa dalla 
realtà») e la sibillina inizia
tiva del ministro degli Esteri. 
Forlani, di convocare un cer
to numero di « amici » per u-
na riunione immediatamente. 
successiva alla relazione che 
Zaccagnini svolgerà davanti 
al ON; ' - '•-- --../- : 
-' Da giorni si attendeva un 
gesto chiarificatore da parte 
di Forlani, dopo che era sta
ta annunciata la costituzione 
di una corrente a lui ispirata 
e della quale aveva detto di 
non saper niente. Scopo del
la riunione forlaniana — se
condo quanto scritto ' nella 
lettera di convocazione — è 
di « vedere se c'è uno spazio, 
una possibilità di iniziativa a 
prescìndere dalle tecniche e 
dalle modalità che i vecchi si
stemi tornano a proporre». 

Sembra, dunque, che l'ex 
segretario democristiano aia 

stato, per cosi dire, trascina
to a venire sul proscenio dal
la ripresa-di attività'delie va
rie correnti in una situazione 
generale e di partito assai di
versa da quella dell'ultimo 
congresso. Ma su quali temi 
e per fare che cosa? Nella 
lettera si parla di svolgere u-
na riflessione sulla possibili
tà di alternative alla formula 
del governo monocolore 
--• Indicando questo tenia, che 
nessuna corrente ha finora 
posto in modo esplicito ma 
che è ricorso nella vaga for
mula di augurarsi una ripre
sa di collaborazione col PSI, 
Forlani sembra volersi collo
care con quelle posizioni che 
circolano' - all'interno - tanto' 
dello schieramento facente ca
po a Zarcagnini quanto, e più 
massicciamente, fra.dorotei e 
fanfaniani, che puntano alla 
«normalizzazione» della si
tuazione politica e parlamen
tare. A queste posizioni, co
me si sa. sono state avanza
te due essenziali obiezioni: la 
prima è l'indisponibilità so
cialista a recuperare < formu
le più o meno aggiornate di 
centro-sinistra; la • seconda. 
più interna, è l'immaturità di 
un discorso del .genere nelle 
attuali condizioni di vuoto di 
strategia e di proposta 
- Tuttavia, esiste una ricadu
ta di queste posizioni sulla 
situazione politica immediata, 
che è costituita da un allen
tamento dell'impegno demo
cristiano nella realizzazione 
dell'intesa a sei. E' questo lo 
aspetto più negativo perché 
coinvolge, gli interessi del 

f J»aese. E' stato lo stesso Zac
cagnini ad ammonire che « in 
quésta situazione ogni rinvio 
dell'attuazione degli accordi 
programmatici puh allungare 
la durata della crisi». 

Toni polemici anche nel 
PSI, il cui Comitato centrale 
si riunisce. domani per discu
tere una relazione di Craxi 
sulla situazione politica e la 
convocazione del congresso. 
L'elemento nuovo degli ultimi 
'giorni è stata la critica del 
gruppo manciniano alla segre
teria, accusata di isolazioni
smo rispetto al quadro politi
co e di rottura con la tradi
zione del rapporto fra socia-. 
listi e cattolici secondo una 
visione rigida della strategia 
dell'alternativa; 
' A Mancini ha replicato ie
ri . Cicchitto, dicendo che il 
congresso, che si dovrà tene
re in marzo, dovrà superare 
la « concezione residuale del
l'alternativa» e fame una li
nea organica che leghi tattica 
e strategia coerentemente. 
" Lo stesso Cicchitto ha allu
so alla necessità che si for
mi una maggioranza, che e-
scluda posizioni come quelle 
di Mancini. «Dopo l'interven
to di Mancini — ha afferma
to — emerge con chiarezza 
una divergenza politica che 
va affrontata nel congresso 
con l'aggregazione di una 
maggioranza » tramite ulte
riori -approfondimenti fra 

•*po*mom: vicine -ma' non-
identiche» (allusione alle tre 
componenti dell'attuale grup
po dirigente: autonomista, ex 
demertiniana, sinistra). 

» , • i 'xfc ' -S i ' - t * . * S>_ 
. * " i t 
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Pesante intervento nel corso «li un convegno a Roma 
- 3 } » ' . « - ' > >.- ; * 

Gravi èrftoiierioM dì noas. Beiiett 
materne e 

phwfncnrie 
per tatto questo ss dkj 

he un valore 
rais: ed è per tutto 
che la battaglia per feria co
struire non deve 
se. Di d o sono convinti i'ett-

che ieri 
m 
tt, anche coloro che sono ri-

Antonta Polita 

ROsfA — Parlando al conve
gno sulla scuole materne, l'ar
civescovo di Firenze cardina
le BeneUi è intervenuto in 
modo pi san te e con argomen
ti di parte contro la piena 
appUceaone della leggesti che 

w * j * . j*»*0"* e . ** Consani 

scuole. D ceramela Banani 
naneoto ha definito incosti-

contestato la 
ne dello Stato 

to di aver 
doviebbeiu 
che 
A questo 
è chiesto: 
ha cosi 
to quatto 
ramano 
fusione» 

dichiara-' 
saputo che esse 
scomparire per-

atto Stato. 
il prelato si 

Quale Stato?». E 
e Non car

dai plu-
Costi-

k» Stato — 

« Una cosa è il dovere di col
laborare per il bene comune 
e altro è collaborare per la 
instaurazione di uno Stato to
talitario». 

Dopo queste grave 

«Come potremmo 
indigerenti..Boa mi si dica 
che i principi ai quali ai Ispi
ra la anatra «umwimie detto 

hbereli, borghesi 

i nòetripriadpi 
ni e cattolici e 
no accordare con 
siati». 

V DALL'INVIATO 
VARESE : — Sono molte le 
« giungle » '• che esistono • liei 
nostro Paese. Ci quella « re-
tributila» che ormai tutti co
noscono e-che è stata ogget
to di una indagine parlamen
tare; ma ce ne sono anche 
altre, certo meno note: quel
le delle sovvenslonlK dei con
tributi, delle uyerolazionì. tut
te frutto iti un trentennale 
sistenìa di potere che hu mi-
'tato a creare favoritismi e a 
rafforzare posizioni clientela-
ri. . - - . - .— . --. 

Una di queste * giungle « è 
emersa in tutta • la sua evi
denza al congresso dell'Unio
ne stampa periodica italiana, 
che si è tenuto in questi gior
ni a Varese. E' la « giungla » 
dei contributi dati dallo Sta
to alle pubblicazioni non quo
tidiane. Proviamo ad inoltrar
ci in questo ginepraio che co
sta ai cittadini italiani centi
naia e centinaia di milioni al
l'anno, utilizzando i dati uf
ficiali, che si ritrovano in una 
delle relazioni presentate al 
Congresso. - «. > -

Nel 1976 il periodico - che 
ha ottenuto il contributo più 
alto da • parte dello Stato è 
Famiglia cristiana: quasi un 
miliardo, per l'esattezza 960 
milioni 456.300 lire. Segue Sor
risi e canzoni TV con una ci
fra -estremamente consistente: 
oltre 655 milioni. PoPOggi con 
mezzo miliardo: Gente (314 
milioni). La Domenica del 
Corriere 1367 milioni). Anna
bella. ( 334 milioni); Amica 
(319 milioni) e via diminuen
do. Per avere un punto di 
riferimento ricordiamo che 
Rinascita Aia avuto un con
tributo di 31 milioni e che 
il settimanale della DC La Di
scussione ne ha avuti meno 
di nove. . . . -' • J -^ . T K->,- • • 
•• Il contrasto diventa ancor 
più evidente' se compariamo 
le cifre che ' sopra abbiamo 
ricordato con i contributi che 
vengono dati alle riviste de
finite « di elevato valore cul
turale». Là cifra maggiore è 
andata nel 1975 a Civiltà Cat
tolica. ma. è di soli 3.630.785 
lire; poi vengono i poco più 
di due milioni per La Rivista 
Geografica ' Italiana e a Le 
Scienze quindi altri contribu
ti di ancor più modesta en
tità come il mezzo milione 
all'anno al Calendario del Po
polo. .•••< •-' -
. Che- nel settore dei perio
dici — come in altri campi 

t dell'informazioni ~ 'occorra 
fare ordine,, .sona, in molti a 
riconoscerlo- ' anche se non 

. tutte le voci che si sono'sen
tite al • Congresso nazionale 
dell'USPI hanno espresso' la 
disposizione a disboscare que
sta assurda «giungla» dei 
contributi • governativi ai pe
riodici. ma al contrario han
no sollecitato l'estensione di 
contributi e agevolazioni del-

.lo Stato ad altre pubblicazio
ni di dubbia natura. .•'--;-- •• 
- Proprio in questi giorni. il 
Parlaménto sta affrontando la 
discussione sul progetto di 
legge per la riforma dell'edi
toria: un ' progetto di legge 
presentato dai sei partiti del
l'arco costituzionale — e che 
fa parte dell'accordo program-
.malico a sei — con il quale 
si tentano di stabilire alcuni 
criteri oggettivi per poter go
dere dei contributi. 

-. Chi si attendeva dal Con
gresso dell'USPI un contributo 
positivo alla elaborazione di 
questo progetto è rimasto de
luso. Non è stato soltanto il 
rappresentante della Federa
zione italiana editori di gior
nali, Salvedori Dal : Prato, a 
definire il progetto di legge 
interpartitico «un grave at
tacco alla libertà di stampa» 
(forse perche blocca la con
centrazione delle testate e im
pone la « trasparenza » dei bi
lanci). Gli attacchi sono ve
nuti anche nelle relazioni uf
ficiali (e un maledetto imbro
glio» è stato definito il pro
getto di riforma da Gian Do
menico Zuccaia.-segretario ge
nerale deWOSPl) e in non 
pochi interventi Che cosa si 
.chiede, in sostanza? Non che 
vengano stabiliti criteri ogget
tivi per stabilire chi ha di
ritto alle agevolazioni e in 
quale, misura; ma che le age
volazioni vengano estese a 
tutti t periodici. 

Si parla cosi di rimborsi 
sulla carta generalizzati, age
volazioni per te tariffe posta-
fi, fei**>s»c*e e fiscali senza 
compiere netsuwo sforzo per 
rtinnem i ì . le pe*&flc*rtofii 
che hanno finalità culturali, 
scientifiche, che sono espres-
sioni di comunità tocaÙ1 di 
quartieri, delle forte sindaca
li. di istituzioni religiose e 
che fanno parte delTampio 
tessuto democratico deWin-
formaztone del nostro Paese, 
dai periodici di categorìa, di 
azienda, di associazioni sorte 
con fini economici anche le
gittimi, ma che non devono 
certo gravare sullo Siato, e 
cioè sette cQUettsoita, 

Da parte dell'USPI non ci 
sono stati molti sforzi per 
spiegare d ie Io Stato »xm de-
ve anttare un pei iodico come 

l'atititém rtaVo qneOo odi-
n^r nsnnee^e ŝĵ s<s»â p̂>o»apOFVZĵ nsv SSMP»SZ>S- nvv^ 

sicarstori che kammo eerto di
ritto ad eaeere pmbbiicmti, 
senta pero netttut onere a 
carico neOo Sfaso,' mentre de-
re tnttrventrw per le 

per le voci m eawOe 
nitè che sole attraverso 
sta via nonno 

mondo a cui don Squillace 
si riferita era quello del'«sen
za - voce », • degli emarginati, 
il-mondo, trascurato del Me
ridione che deve essere aiti' 
tato ad-,esprlntersl anche at
traverso la carta stampata. • 
"Che muoia la «Fiera lette

raria » — aveva detto nel suo 
intervento, il sen. Spadolini. 
riprendertelo la lamentela di 
una relazione — non è cosa 
grave, se questa morte segna 
la fine dlt una cultura ormai 
superata.'Grave è ii fatto che 
altri organi che riflettono la 
reale cultura dei nostri gior
ni. non riescano crei esprimer
si, • '- : - •••-'.. ' •• :• ••< ' . ' v ' ' j i ; 
. E appunto per dare la pos
sibilità di espressione alle 
realtà culturali, politiche, re
ligiose, di base che esistono 
nel Pae*e occorre che ai con
tributi e alle agevoluzioni da 
parte dello Stato venga dato 
un ordine, e che termini ' lo 
scandalo degli oltre 650 mi
lioni a Sorrisi e canzoni TV, 
cosi come occorre contrasta
re con fermezza la spinta per 
contributi e agevolazioni « a 
pioggia » cioè dati a tutti, at
traverso i qualt si finisce col 

Manifestazione 

v' di «Lotta - ; 

Continua» ; 

in piazza Igea 
ROMA — Un gruppo di gio
vani amici di Walter Rossi, 
aderenti a Lotta Continua, ha 
dato vita.ieri mattina a una 
manifestazione per intitolare 
al ragazzo ucciso dai fascisti 
la piazza in cui il gruppetto 
era solito riunirsi > (piazza 
Igea). Al posto della vecchia 
targa di marmo, i giovani ne 
hanno apposto Un'altra su cui 
è scritta « Piazza Walter Ros
si,. militante antifascista ». 

La breve cerimonia, che si 
è svolta in modo pacifico, è 
stata turbata però da un in
comprensibile intervènto del
la polizia: mentre alcune per
sóne si stavano dirigendo dal
l'altro lato della piazza, per 
affiggere una seconda, lapide 
in memoria di Walter'-Rossi, 
alcuni agenti hanno comin
ciato' a spintonare il gruppo. 
C'è stato un attimo di scom
piglio, nel corso del quale 
una signora è.caduta a ter
ra. La manifestazione si è 
quindi sciolta nella condanna 
dell'ingiustificabile • gesto po
l i z i e s c o . J••'»-%'<- ';•:':• ••::••- ; 

C'è da ricordare che la de
cisione ' di intitolare una 
strada della capitale alla me
moria del giovane ucciso dai 
fascisti, è già stata presa uf
ficialmente dal Consiglio co
munale di Roma.in una se
duta tenutasi subito dopo l'as
sassinio. Un'altra strada, fu 
deciso in quella circostanza, 
sarà intitolata a Settimio 
Passamonti. l'agente di PS 
Ucciso Io scorso aprile da
vanti all'ateneo da un assas
sino ancora sconosciuto, nel 
corso di gravi incidenti..; 

La rlenieiM dal Cernitele, att
rattive dai dapvteti cemwniitl 
• dal maaniibHI di cenimi*» 
•iena è cenvecata f*r «dimani 
martedì. I l anatra alla ere 
U,S0.. ..-.,. v:•-•••,.-,.:.,.,-
r-, •• . . . . •• if ; , v . .._ - , • 
1 sanatari del ur*fmt parla
mentar* cemwwUta sene te
nuti ad esaar» praientl StNXA 
ECCEZIONg alla «adula seme-
ridiana di demani martedì 1t 
e a quelle •avventi (palifica 
attera). » .'-:"" 

AMMIMSTRAZIONE 
< PROVINCIALE DI} FORLÌ' i 
E' indetto un concorso pubblico per la copertura di 
UN POSTO di EDUCATRICE vacante presso l'Istituto 
Provinciale per l'Infanzia. Per l'ammissione al con
corso è richiesto il possesso dei segmenti requisiti: 
— Diploma ,: di - maestra . d'asilo : o ', insegnante ele-
;•-:•'maritare ••*.••.-•••;•.••-•>•.•..;'-.'•."-•:•;;.'.'-'••' >•->- • '/'<;> : 

— Età non superiore s d anni 30 '- ' J 

TERMINE DI SCADENZA: ore 12 del 5 novembre T7 
Per ulteriori informazioni richiedere copia del bando 
di concorso alla Sezione Personale dell'Amministra
zione provinciale di Forlì • Via delle Torri, 13. ... 

Consorzio P o - Sangone 

AF1TOÀMENTO INCARICHI 
n OONSOnziO TO • S A W O O W E per l'impianto di 
acque nere di . fofoatur» Intende affidare Incarico 
«aneto »'» uà TNCCC^nBUE g V M X . a w 
pannor cananeo * *d e» n s A o t a s n . . - < . - ! 
Coloro che espirano ali Incu lco debbono pf m u t a r * 
carta legale a] Presidente del Confondo Po • Oengom 
CMoveaeri, 5 ("Masso LLPP. Cornane di Tarino) entra 11 
lewrtiie lfTT. eptefflceod* a titolo di studio ponMeato • 

m e l i « p a t e r n e profeBdonali. 
I candidati Banano cMemati ad una prave p r e t t a e 

Citeriori informa Unni aejpoaibUi preeao in aaae di 
(tetefoot S7jf-Mj»>. 
Torte». 14 otto*** 1S77 '.--. 

" I L rH Milieu TK: S. 

31 
le e 

OSPEDALE MAGGIORE : 
t i Su CttiBef Wttt f i t i t l i OHI É Ttrtw 

AVVISO W CAIA : 
per la 

l'anno im. 

privilegiare chi non ha biso
gno o non deve essere aluta
to e si finisce col soffocare 
proprio le voci che esprimo
no realtà ancora troppo igno
rate, • e tra le più fife, del : 
Paese. •.--•?,. ;*•••-• •••.-• 
' IM legge sull'editoria all'e

same del Parlamento — che 
non a caso è contrastata dai 
grandi editori, dalle corpora
zioni e dal settori politici che . 
ad essa si appoggiano — va , 
appunto lii questo senso. Lo 
ha ricordato al Congresso del
l'USPI il coordinatore del co
mitato interpartitico sul pro
getto di legge per la riforma 
dell'editoria, il deputato de
mocristiano Sergio Cuminetti 
Il quale ha ferinamente re
spinto le sollecitazioni ad a-
gevoUizioni indiscriminate, e 
lo ha ribadito nel suo Inter- ' 
vento l'on. Giorgio Macciot-
ta. deputato comunista che ha 
partecipato alla elaborazione 
del progetto di legge. - - " 

Questa legge — ha detto 
Macclatta — può rappresen
tare un avvenimento im'por- . 
tante nel rapporto fra Par
lamento, partiti, forze cultu
rali e forze sociali. Con es
sa si può porre fine alla si
tuazione assurda esistente-nel 
settore dell'editoria che viene 
rivelata dagli stessi dati nu
merici. Occorre fissare delle 
priorità e dei criteri obietti
vi. con il contributo delle or
ganizzazioni che rappresenta- ' 
no tutti gli operatori dell'in
formazione. E' una legge che 
vuole difendere fondamental
mente te testate medio-picco
le e dare da possibilità che 
se ne creino nuove. Non a 
caso, questo progetto di leg
ge viene duramente osteggia
lo. /,-..,: ,-- :- ..:-..,„• , : , 

Mentre questa legge —. no
nostante l'ampio consenso.del
le forze politiche — stenta ad 
andare avanti, si fa strada 
quella che Macciolta ha defi
nito « la riforma strisciante »: 
quella che si esprime con le 
concentrazioni e con la chiu
sura di numerose testate, ol
tre che con la immorale di
stribuzione di contributi. -
55 Per questo ' — soprattutto 
nell'interesse di una editoria 
Che voglia esprimere la real
tà del nostro Paese in tutte 
le sue forme — occorre che 
questa legge, che rappresen
ta un primo passo per una 
riforma ^ di tutto il settore 
dell'informazione, venga • ap
provata rapidamente, anche 
per tutelare meglio quanti, at
traverso i periodici e la co
siddétta' « editoria minore » 
intendono, contribuire' real
mente alla crescita culturale 
e di partecipazione del Paese. 

' : Bruno Enriotti 
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